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10. Analisi delle potenzialità insediative produttive residuali art 8 DPR 160/2010 

 
La società MG S.p.A. è promotrice di un progetto edificatorio per l’ampliamento di un’attività produttiva già 

esistente, localizzato in lato nord all’attuale comparto produttivo, su un’area attualmente libera da 

edificazione, per il quale è stata presentata domanda al Comune presso lo Sportello Unico delle Attività 

Produttive (SUAP), ex art.8 del D.P.R. 160/2010. 

Il fabbricato si collocherà in prossimità all’edificato esistente di proprietà della ditta e su terreno che 

attualmente risulta classificato dallo strumento urbanistico vigente del comune di Travagliato come “E2 – 

agricola di salvaguardia”. 

 
A monte della scelta localizzativa di cui alla proposta di SUAP presentata al protocollo comunale sono 
state valutate le alternative di seguito enunciate: 

- 1) Localizzazione dell’ampliamento produttivo in strutture già esistenti o aree pianificate presenti sul 
libero mercato e prossime all’attività produttiva esistente. Le valutazioni condotte al fine di 
ottemperare all’ipotesi di sviluppo dell’insediamento produttivo in un’area limitrofa all’esistente non 
hanno portato ad esiti soddisfacenti per l’assenza sul mercato di strutture / aree libere e idonee alla 
necessità aziendale di realizzare le strutture in ampliamento su lotto contiguo all’attuale compendio 
produttivo esistente.  

 
- 2) L’ipotesi di localizzazione in aree già pianificate della porzione di comparto in ampliamento non è 

perseguibile a fronte della necessaria localizzazione contigua dell’ampliamento con l’impianto 
produttivo esistente. Al riguardo si evidenzia la necessità aziendale di avere una connessione diretta 
tra l’attuale impianto produttivo e le strutture di cui alla presente proposta di SUAP, necessità 
connessa prevalentemente alla continuità della filiera lavorativa, di gestione dei prodotti e del 
personale. Tale ipotesi si scontra  inoltre con gli elevati costi di delocalizzazione e duplicazione di 
funzioni e impianti oggi già presenti nel sito produttivo di Travagliato. 

 

Estratto grafico con individuazione delle aree produttive alla scala sovracomunale 

 

  

Localizzazione Area oggetto di 

proposta di SUAP 
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Estratto con individuazione dell’ambito di valutazione delocalizzativa 

 
 

Legenda: 

Arali di indagine per ipotesi localizzativa di ampliamento di cui alla valutazione n.1 

Area già pianificate a destinazione produttiva di cui alle valutazione localizzativa n.2 per la quale le 
valutazioni condotte ne hanno evidenziato l’incompatibilità per la mancanza di connessione diretta 
tra l’attuale impianto produttivo e le strutture di cui alla presente proposta di SUAP, necessità 
connessa prevalentemente alla continuità della filiera lavorativa, di gestione dei prodotti e del 
personale.. 
 

 

In conclusione, premesso e considerato quanto sopra, al fine di ottemperare alle esigenze di sviluppo 

produttivo finalizzate alla realizzazione di nuove strutture e spazi da destinare prevalentemente alle 

operazioni di assemblaggio del prodotto ha individuato l’area posta a nord dell’ attuale impianto 

identificata al NCT mappali 423, 425, 427, 428, 124 del foglio 5 quale localizzazione prioritariamente 

consona al perseguimento dei propri obiettivi di sviluppo. 

Dal punto di vista prettamente produttivo la contiguità dell’impianto esistente con gli areali in 

ampliamento mediante procedura di SUAP consentiranno  un miglioramento generale della logistica 

connessa alle operazioni dedicate all’assemblaggio del prodotto, con conseguente guadagno di spazi 

esistenti, che si andranno a liberare,  per le operazioni connesse alle lavorazioni. 
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L’art 8 comma 1 del DPR 160/2010 dispone di quanto di seguito enunciato: 

“Nei comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi 

o individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale, l'interessato può 

richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-

quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di settore, in seduta pubblica. Qualora 

l'esito della conferenza di servizi comporti la variazione dello strumento urbanistico, ove sussista l'assenso 

della Regione espresso in quella sede, il verbale e' trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio 

comunale, ove esistente, che lo sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi 

relativi al progetto, approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e conclusi dal 

richiedente secondo le modalità previste all'articolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.” 

L’individuazione di ambiti vocati alla trasformazione e l’attivazione di puntuali procedure specifiche mediante 

SUAP è obiettivo prioritario del PGT, finalizzato a non introdurre previsioni produttive avulse da specifiche 

esigenze aziendali (da attuarsi quindi solo con procedure di variante e/o DPR 160/2010). 

Da una ricognizione del piano si registra la presenza di aree produttive residuali consolidate non ancora 

attuate, non idonee all’ampliamento delle strutture produttive. 

 

La necessità di ampliamento dell’attività di produzione della MG S.p.A. derivano dal fatto che gli spazi 

attualmente a disposizione nel fabbricato esistente risultano ad oggi carenti rispetto alle esigenze 

legate alla produzione ed alle richieste di mercato. 

Considerata la limitata estensione dell’area interessata dal SUAP connessa principalmente ad 

esigenze di tipo aziendale non delocalizzabili in aree non contigue all’attuale compendio produttivo, si 

ritiene la presente procedura, nonché la localizzazione dell’area oggetto di variante, coerente con i 

disposti di cui all’art. 8 comma 1 del DPR 160/2010. La nuova destinazione urbanistica sarà introdotta 

con variante al PGT contestuale alla procedura di SUAP. 

 
  


